
>> ALL In onenòLIAn

nòLIAn ALL In one è una “architettura software” che consente di impiegare tutta la potenza 
di strumenti software dedicati a specifici problemi, mantenendo al contempo tra essi il 
coordinamento funzionale e assicurando il corretto flusso dei dati.  Pertanto nòLIAn ALL 
In one non è un software “procedurale” che integri tutti gli ingredienti per condurre ad un 
determinato fine prefissato, ma è una “suite” congruente ed ergonomica di strumenti di lavoro 
efficacissimi. La sovrapposizione degli ambiti specifici di questi strumenti, consente di avere 
una produttività ad ampio raggio e di grande potenza. L’architettura nòLIAn ALL In one è 
unica nel panorama del software internazionale ed è indispensabile per il progettista che 
voglia avere il controllo puntuale sul progetto, su ogni sua parte e su ogni sua fase.

Il configuratore 
nòLIAn ALL In one è dotato di un 
ambiente di configurazione che 
consente di configurare, secondo la 
normativa prescelta, tutti gli ambienti 
contemporaneamente e congruentemente. 
La configurazione può avvenire anche 
“una tantum” se si opera nella stessa 
zona sismica e con la stessa tipologia 
strutturale.

Il “pilota automatico”
Gli ambienti di nòLIAn ALL In one possono 
essere “pilotati” in automatico in modo da renderli “procedurali” per assolvere uno specifico 
compito aumentandone così grandemente la produttività. Quilian fornisce questa possibilità 
e opera come un “pilota automatico” che può essere attivato in qualsiasi momento. Se cioè 
la procedura progettuale è tipica, si può affidare a Quilian tutta l’esecuzione del processo 
progettuale, dalla analisi sismica secondo normativa fino alla produzione della relazione 
di calcolo e degli esecutivi da cantiere (solo strutture in calcestruzzo). Se Quilian rileva 
un problema (ad esempio un elemento sottodimensionato), lo segnala. A questo punto il 
progettista può liberamente intervenire e, se riattiverà Quilian, questo rileverà il punto 
necessario dove riprendere il percorso e lo condurrà automaticamente a termine.

>> TUTTI GLI AMBIenTI PeR LA PRoGeTTAZIone 
STRUTTURALe A PoRTATA DI... MenU.
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Gli ambienti
Gli ambienti nòLIAn ALL In one sono visti come soluzione ad uno specifico problema:
Configuratore >> Configurazione generale per requisiti anche di normativa.
nòlian >> Generazione della mesh ed analisi statiche e dinamiche.
earthquake engineering  Analisi non lineari dedicate al progetto antisismico
inMod >> Generazione del modello solido di strutture edili con modalità CAD
easyBeam >> Progetto e verifica della armature in elementi monodimensionali in c.a. 
easyWall >> Progetto e verifica della armature in elementi piani in calcestruzzo armato.
easySteel >> Verifica di membrature e nodi in acciaio
easyQuill >> Sistema personalizzato per generare relazioni tecniche.
Quilian >> Sistema esperto per la gestione automatica del percorso progettuale.
WallVerine >> Verifica strutture in muratura
Quarmon >> Verifica all’incendio
DonJon >> Da una sofisticata mesh piana all’approccio di normativa per le pareti
exSys >> Verifica strutture esistenti intelaiate in calcestruzzo armato
FibRePower >> Rinforzi strutturali per strutture in calcestruzzo e muratura
enJoist >> Verifica solai in latero-cemento
elWood >> Verifica strutture in legno (in preparazione)
(I singoli ambienti sono descritti nei relativi opuscoli)

Il multistage
nòLIAn ALL In one dispone di una potentissima funzionalità unica: il MultiStage. Questa 
tecnologia, che non è un ambiente ma una tecnologia di base di tutti gli ambienti, consente 
di far convivere più modelli della stessa struttura modificati in ogni possibile caratteristica. 
Dai vincoli, alla topologia, ai carichi. Ciò consente di operare su un modello singolo e su 
tutte le sue varianti in modo da studiare la variabilità delle sollecitazioni che possono anche 
essere inviluppate per il progetto e la verifica delle membrature. Solo con pochi esempi: fasi 
di costruzione di un ponte, carichi mobili, demolizioni per fasi etc. Un esempio più banale che 
però non è fortunatamente necessario risolvere in questo modo, è quello che scaturisce dalle 
quattro possibilità di decentrazione delle masse in analisi sismica che da luogo a quattro 
indipendenti modelli dinamici.

Il data base
Il data base di nòLIAn ALL In one è unico e condiviso da tutti gli ambienti. Il suo uso è 
trasparente all’utente, i file sono tutti compresi in un unico file e l’utente deve gestire solo 
questo documento senza il rischio di perdere involontariamente dei dati distribuiti su più file.
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NòliaN l’analisi strutturale ad elementi finiti>>
immagine a lato). NòliaN gestisce poi l’at-
tribuzione delle caratteristiche agli oggetti 
grafici tramite il paradigma “predicato og-
getto” tipico delle linee guida, mai superate 
in qualità, che introdusse Apple Computer 
negli anni ‘80. Quindi è possibile scegliere 
una operazione, ad esempio interrogare o 
assegnare le caratteristiche di una sezione, 
e quindi selezionare gli oggetti a cui appli-
care l’azione. Questi concetti di interfaccia 
grafica, molto ergonomici e sperimentati da 
più di 25 anni, sono stati certificati da Apple 
Computer e poi da Microsoft quando NòliaN 
ricevette la certificazione “Designed for Win-
dows”.Tutti i risultati sono interrogabili sia 
per via numerica che per via grafica anche 
tramite animazioni in caso di analisi nel 
dominio del tempo. Inoltre NòliaN supporta 
un sistema di script che consente di attuare 
una serie di azioni programmate per ottenere 
da NòliaN delle prestazioni personalizzate.

Nòlian: un FEM “puro”
NòliaN è un software di calcolo FEM “puro” molto potente il cui modellatore e solutore per-
mettono di schematizzare ed analizzare qualsiasi tipo di struttura di qualunque forma e di 
qualunque materiale definibile dall’utente. Viene gestita la modellazione della mesh di elementi 
finiti (importabile anche da file esterni in formato .dxf, ed automaticamente riconosciuti dal 
programma come elementi finiti), i vincoli, i materiali, le condizioni di carico e le relative combi-
nazioni (sia automatiche che gestibili dall’utente). Viene eseguita l’analisi e vengono restituiti 
sia in forma di rappresentazione grafica che in forma numerica tutti i risultati dell’analisi ai 
quali il progettista accede tramite l’utilizzo di vari comandi di interrogazione. Pertanto NòliaN 
è il “motore” dal quale dipendono le altre funzionalità per l’analisi ed il progetto delle strutture. 

le analisi di Nòlian 
NòliaN consente analisi lineari: Statica, Modale, Spettro di risposta.
(Le analisi non lineari e di buckling sono descritte nel pieghevole sull’ambiente Earthquake 
Engineering).

NòliaN è un ambiente completo per la modellazione e l’analisi strutturale con il metodo
degli elementi finiti. In Nòlian la mesh di elementi finiti si genera con modalità CAD 3D operando 
direttamente sulla geometria della mesh e quindi in modo del tutto trasparente e professionale. 
Se però si desidera generare mesh FEM di strutture edili in modo più semplice,è possibile usare 
l’ambiente inMod (vedi) il quale consente una modellazione solida con le tecniche del CAD per 
architettura. Un potente mesher provvederà a fornire a Nòlian la mesh di elementi finiti.

Nascita di Nòlian e della sua GUi
Poiché l’affidabilità e la effettiva impiegabilità di un software sono legate soprattutto alla sua 
evoluzione nel tempo, è importante sottolineare che NòliaN nasce alla fine del 1983 con il nome 
di MacSap, su una commessa della Apple Computer e quindi è storicamente non solo il primo 
programma per strutture ad interfaccia grafica interattiva, ma anche uno dei primi program-
mi a rendere disponibile il metodo degli elementi finiti su un personal computer. NòliaN, per 
consentire una rapida generazione di mesh complesse, ha degli strumenti molto potenti. Qui 
accenniamo solo al generatore frontale di mesh piane in contorni di superfici anche forate (vedi 

>> NòliaN coNsENtE la GENErazioNE aUtoMatica 
di MEsh. QUi la GENErazioNE FroNtalE NEl 
coNtorNo di UNa sUpErFiciE a coNtorNi cUrvi 
coN apErtUrE. si pUò NotarE chE i coNtorNi 
cUrviliNEi possoNo aNchE EssErE GEstiti 
traMitE spliNE.

>> UNa MEsh di circa 63000 ElEMENti coMplEtaMENtE rEalizzata coN Gli strUMENti GraFici iNtErattivi 
di NòliaN. si tratta di UNa GrU radialE di 32 MEtri di diaMEtro. si Noti il “tooltip” chE ForNiscE 
iNForMazioNi aNchE pErsoNalizzatE sUll’oGGEtto sottostaNtE.



NòliaN l’analisi strutturale ad elementi finiti>>
I tipi di elementi finiti implementati sono: 
Elementi monodimensionali >>  Asta, trave a sezione generica, trave a sezione a doppio T, trave 
poligonale, trave Winkler, boundary (molle assiali e torsionali), rigel (elementi infinitamente rigidi)
Elementi bidimensionali >> Lastra-Piastra, deformazione piana, assialsimmetrico.
Elementi solidi ad otto nodi “Brick” a rigidezza completa.
Per gli elementi a comportamento non lineare, vedere il pieghevole sull’ambiente Earthquake 
Engineering.

la programmabilità
NòliaN è dotato di un motore di script interno in linguaggio LUA, che permette all’utente che ha 
nozioni di programmazione di eseguire comandi personalizzati, è evidente che tale prerogativa 
aumenta moltissimo le potenzialità del software. 

Fattorizzazione
NòliaN impiega uno speciale metodo di fat-
torizzazione per matrici a coefficienti sparsi 
che consente dei tempi di calcolo incredibil-
mente brevi.

Normativa
Nonostante NòliaN sia un avanzato pro-
gramma di analisi ad elementi finiti del 
tutto generale e non legato ad esigenze di 
specifiche normative, ha una serie di fun-
zionalità, basate su rigorosa formulazione 
scientifica, per rispondere alle richieste di 
normativa in termini di analisi di regolarità 
strutturale, valutazione delle caratteristiche 
inerziali e dinamiche di piano etc. Informa-
zioni necessarie per la maggior parte delle 
richieste degli Enti Regionali di controllo. 
Inoltre NòliaN non è “procedurale”, non 
segue cioè una predefinita e immodificabile 

procedura dall’input all’output per cui consente di dare risposte alla quasi totalità dei problemi 
anche per indagini specifiche su comportamenti localizzati della struttura.

spettri di risposta
L’analisi con la tecnica dello spettro di risposta è prevista dalla corrente normativa e si basa su 
spettri di risposta legati al rischio sismico di ogni zona. 
NòliaN ha un sofisticato sistema di gestione degli spettri che, oltre a consentire di generarli 
automaticamente secondo i parametri di normativa, consente di visualizzarli, modificarli, 
importarli o esportarli per cui, accanto ad un uso standard legato alla normativa, non vengono 
preclusi impieghi avanzati che richiedono modifiche degli spettri o spettri legati ad altre 
normative.

Gli elementi finiti di Nòlian
NòliaN è dotato di elementi finiti a 2, 3, 4 e 8 nodi e di elementi solidi a 8 nodi. 
Tutti gli elementi hanno rigidezza completa (gli elementi piani e i brick, cioè, hanno rigidezza 
anche per il drilling). Gli elementi ad 8 nodi piani possono avere lati curvi. 

>> la tEcNica dEl MUltistaGE è stata iMpiEGata NEllE QUattro Fasi di costrUzioNE di QUEsto poNtE 
sUl saM oGGia proGEttato dall’iNG. GiaNlUiGi caMpaGNa QUi iN UNa rapprEsENtazioNE coMBiNata di 
tENsioNi sUlla dEForMata solida dEl ModEllo.

>> attEstato di validazioNE ottENUto da NòliaN 
(allora Macsap) dal politEcNico di MilaNo 
NEl 1986.



NòliaN l’analisi strutturale ad elementi finiti>>
abbastanza semplici da potersi eseguire con 
fogli elettronici.

i motivi per scegliere Nòlian
Perché è un software che sposa la filoso-
fia del calcolo agli elementi finiti, rigoroso 
ma flessibile, tramite modellazione aperta, 
(qualunque geometria, qualunque dimen-
sione). Perché è un valido strumento di pro-
gettazione in cui il protagonista del calcolo 
rimane sempre il progettista il quale opera 
in totale libertà direttamente sulla mesh di 
elementi finiti ed al quale è quindi lasciata 
la massima libertà sulle scelte di modella-
zione. Perché consente un controllo ed un 
livello di indagine sui risultati di analisi che 
non lasciano incognito alcun dato di output, 
non lascia mai con una domanda del com-
mittente alla quale non sappiate dare una risposta. Anche nel malaugurato caso di un con-
tenzioso, NòliaN è lo strumento che vi aiuta a dimostrare le vostre tesi in quanto consente la 
progettazione di strutture anche edili operando con un modellatore FEM “puro”, ma a differenza 
di altri software FEM, è poi integrato da una vasta serie di post-processori che consentono sia 
l’esecuzione automatica delle verifiche, sia la generazione degli elaborati esecutivi, ottimizzan-
do al massimo il lavoro del progettista.

la documentazione
NòliaN produce la completa documentazio-
ne del modello e dei risultati delle analisi 
secondo gli schemi di esposizione dei dati 
e dei risultati più impiegati nei modelli ad 
elementi finiti. La completezza della docu-
mentazione ha anche la finalità di consenti-
re la ripetizione della analisi come previsto 
dalla normativa.
La stampa avviene su file (html o rtf) ed è 
“tematica” consentendo di produrre i dati e 
i risultati voluti. La produzione dei tabulati 
su file, benché già impaginati ed a pagine 
numerate, ne consente l’eventuale modifica 
o successiva elaborazione con semplici edi-
tor di testo.
EasyQuill (si veda la relativa brochure) può 
recepire questi dati in tutto o in parte per 
includerli “intelligentemente” nella relazio-
ne di calcolo.

i materiali
NòliaN consente analisi lineari indipen-
dentemente dal tipo di materiale purché nei 
limiti del comportamento elastico lineare. 
(Per comportamenti non lineari vedere il pie-
ghevole Earthquake Engineering). Pertanto 
si possono analizzare strutture in legno, al-
luminio oltre che acciaio e calcestruzzo. Ma 
la verifica dei giunti e delle membrature sono 
soggette spesso a metodologie specifiche e 
normative specifiche e pertanto, mentre a 
livello di analisi, nei termini suddetti, non vi 
sono limiti sui materiali, per le verifiche non 
tutti i materiali hanno in NòliaN All In One 
degli specifici post processori. Molto spesso, 
però, per alcune tipologie, le verifiche sono 

>> NòliaN ha UN soFisticato sistEMa di GEstioNE 
dEGli spEttri chE, oltrE a coNsENtirE 
di GENErarli aUtoMaticaMENtE sEcoNdo 
i paraMEtri di NorMativa, coNsENtE di 
visUalizzarli, ModiFicarli, iMportarli o 
Esportarli.

>> Gli ElEMENti FiNiti di NòliaN soNo i più avaNzati 
oGGi dispoNiBili. haNNo riGidEzza coMplEta pEr 
UN iMpiEGo più iMMEdiato possiBilE E coN lati 
aNchE cUrvi pEr EvitarE approssiMazioNi iN 
strUttUrE a lati cUrviliNEi.

>> EsEMpio di aNalisi d’iNstaBilità chE Mostra il 
FENoMENo di iMBozzaMENto dEll’aNiMa di UNa 
travE di GraNdi diMENsioNi.
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le analisi non lineari
I tipi di analisi supportati sono: analisi statica non lineare, analisi dinamica non lineare, 
analisi di instabilità. Le analisi non lineari hanno avuto negli ultimi anni un sempre crescente 
rilievo, entrando come strumenti di lavoro in svariati campi di applicazione e per tale l’ampio 
spettro di applicazioni è richiesta sia una gran flessibilità nella modellazione, sia una gran 
varietà sulle proprietà non lineari necessarie. 

Oltre ad una interfaccia che consente la configurazione di analisi non lineari del tutto gene-
rali, questo ambiente offre un percorso di configurazione specifico per la analisi “pushover” 
secondo normativa italiana rendendo questo tipo di analisi molto agevole. 

Per l’analisi “pushover”, ad esempio, è possibile generare automaticamente le azioni per 
l’analisi statica non lineare secondo i seguenti gruppi di forze definiti dalla normativa (gruppi 
A e B, 1 e 2), è possibile impostare il nodo 
di controllo  per il tracciamento della curva 
di capacità e lo spostamento massimo a 
cui troncare l’analisi, registrare automati-
camente i risultati dell’analisi per l’esecu-
zione delle verifiche, ed elaborare automa-
ticamente le curve di capacità secondo il 
metodo della bilineare, o del CSM, e, alla 
fine dell’analisi, si possono controllare i 
risultati con l’esplicazione delle grandezze 
maggiormente significative nel riepilogo 
restituito automaticamente dal software. 

Questa scelta di “automatizzare” le 
operazioni più consuete consente di non 
limitare in alcun modo la generalità delle 
analisi non lineari disponibili.

>> l’ANAlISI SISMIcA NON lINEArE dEllE STruTTurE

>> lA SEzIONE “A FIbrE” è uNA dEllE SEzIONI 
pIù uSATE pEr lE STruTTurE IN cAlcESTruzzO 
ArMATO, IN FIGurA Il dIAlOGO chE cONSENTE lA 
GESTIONE dI SEzIONI A FIbrE ANchE dEScrITTE dA 
pOlIGONI IrrEGOlArI. 

E A r T h Q u A K E
E N G I N E E r I N G

EArThQuAKE ENGINEErING (EE) è l’ambiente di Nòlian All In One dedicato alle analisi non 
lineari.



EarthquakE EnginEEring L’analisi sismica non lineare delle strutture>>
i materiali
L’ambiente EE dispone di una vasta libreria 
di materiali e di elementi a comportamento 
non lineare (sia per elementi monodimen-
sionali che bidimensionali). 
Si hanno in particolare:
Materiali uniassiali >> Elastico, elastico 
perfettamente plastico, elastico perfetta-
mente plastico con gap, no tension, cavo, 
hardening, viscoso, isteretico, unione serie, 
unione parallelo. armatura, scorrimento 
armatura, calcestruzzo. 
Materiali pluriassiali >> Alcuni materiali 
pluriassiali: elastico, elasto plastico: 

Drucker-Prager, von Mises, cam-clay. j2. 
materiali a layer per shell 8 nodi: elastico, 
elastoplastico, armatura, calcestruzzo. 
Sezioni, formate dall’aggregazione di 
più materiali >> Omogenea, fibre, sezione 
aggregata, cerniera di estremità, etc.
Elementi, formati da più sezioni >> Sono 
presenti sia elementi a plasticità diffusa 
(modelli a fibre) che elementi a Plasticità 
concentrata (cerniere puntuali), inoltre sono 
implementati anche elementi “Isolatori” (a 
frizione, elastomerico e a pendolo).

Metodi di risoluzione
Fattorizzazione sparse in-core. Integrazioni 
nel dominio del tempo (Wilson), integratori statici Newton-Raphson, Newton-Raphson 
linearsearch, controllo in carico in spostamento, lunghezza d’arco, tolleranza su spostamento, 
equilibrio, energia, solutori per matrici sparse anche non simmetriche.

il Mattest
Il programma è dotato di una funzione, il “Mattest”, ossia un’interfaccia grafica di controllo 
delle proprietà dei materiali a comportamento non lineare, che permette di imporre deforma-
zioni al materiale e visualizzarne il comportamento sul diagramma tensioni-deformazioni. 
Ciò per “testare” le assegnazioni ed il comportamento del materiali tramite grafici immediati 
sforzo-deformazione o dominio plastico.

Le azioni
In EE le “azioni” sono definibili come carichi, spostamenti, accelerazioni etc. variabili anche 
nel tempo (statiche, costanti o crescenti linearmente, transitorie: carichi, spostamenti, accele-
razioni). Le azioni possono essere di numero illimitato ed applicate a differenti punti della 
struttura. La variabilità delle azioni nel tempo può essere descritta anche tramite comodi file 
in formato TXT (ad esempio accelerogrammi con tre componenti di velocità, accelerazione o 
spostamento).

i registratori
La possibilità di documentare i risultati delle analisi è affidata ai “registratori” che sono 
appositamente studiati per registrare i voluti valori in nodi o elementi della struttura a passo 

>> in figura, iL cicLo iStErEtico di una SEzionE 
a fibrE in caLcEStruzzo arMato ottEnuta nEL 
diaLogo MattESt.

>> diagraMMa tEMpo-SpoStaMEnto in un’anaLiSi 
dinaMica non LinEarE in tranSitorio (in roSSo 
L’accELErograMMa dEL SiSMa di EL cEntro, in 
bLu La riSpoSta dELLa Struttura).

>> ELaborazionE dELLa curva di capacità MEtodo ntc 2008.
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voluto. I registratori sono di moltissimi tipi e ne possono essere attivati anche più di uno 
contemporaneamente. Vi sono dei registratori che consentono di realizzare dei filmati che 
mostrano il comportamento non lineare della struttura e l’evoluzione dello stato plastico dei 
vari elementi.

Analisi pushover
Vi è una sezione totalmente dedicata all’analisi pushover secondo DM2008 che permette la 
generazione automatica delle 16 condizioni di carico da analizzare, con la distribuzione delle 
forze relativa al Gruppo 1 e Gruppo 2, e che, a calcolo eseguito, mostra i risultati delle 16 
analisi fornendo la curva di capacità, l’elaborazione con la bilineare associata ad un sistema 
equivalente ad un grado di libertà, e fornisce tutti i dati salienti calcolati, registrando le azioni 
in corrispondenza dello spostamento massimo, con le quali devono essere eseguite le verifiche 
di resistenza, come è richiesto, ad esempio, per un edificio in cemento armato esistente.

>> ElAbOrAzIONE dEllA curvA dI cApAcITà SEcONdO METOdO cSM.



INMOD è un ambiente di Nòlian All In One specificamente dedicato a chi desideri un approccio 
alla modellazione ad elementi finiti maggiormente orientata alla descrizione solida, di tipo 
architettonico. INMOD provvede poi alla costruzione automatica della mesh ad elementi finiti.

come opera InMod
INMOD è un modellatore solido progettato soprattutto per l’edilizia. Nasce con lo scopo di 
affiancare all’ambiente Nòlian, (che ha il carattere dei modellatori FEM puri), un ambiente 
di modellazione ad “oggetti solidi” da cui poi viene generata automaticamente la mesh di 
elementi finiti, specificatamente rivolto alla creazione di modelli di calcolo per l’analisi di 

>> INMOD è uNO SpecIFIcO aMbIeNTe DI NòlIaN all IN ONe per la GeNerazIONe auTOMaTIca Della 
MeSh aD eleMeNTI FINITI TraMITe la DeFINIzIONe DI uN MODellO SOlIDO cON crITerI TIpIcI DeI caD 
archITeTTONIcI.

>>
I N M O D

Il MODellaTOre SOlIDO per STruTTure eDIlI



INMOD Il modellatore solido per strutture edili>>
strutture edili, mantenendo però un elevato grado di flessibilità, che rispetti la filosofia  tipica 
dei nostri prodotti.

A differenza di altri modellatori solidi per strutture edili, INMOD non lavora per impalcati, 
o altri tipi di imposizioni, ma impiega un criterio molto potente e semplice,  INMOD sulle 
intersezioni di piani comunque disposti nello spazio (orizzontali, verticali, obliqui).

Grazie alle intersezioni di tali piani vengono determinate delle rette lungo le quali possono 
essere inseriti gli elementi strutturali, (travi, pilastri, solai) come elementi solidi, che 
contengono tutte le informazioni necessarie a definire compiutamente il modello di calcolo, 
(sezioni, materiali, ecc.), INMOD consente di creare degli archivi di elementi, da cui è agevole 
selezionare e trascinare nella posizione voluta ogni oggetto contenuto nell’archivio.

L’inserimento degli elementi effettuato tramite l’utilizzo di piani nello spazio, può 

>> INMOD ha MOltIssIMI struMeNtI grafIcO-INterattIvI per la cOstruzIONe Del MODellO sOlIDO Della 
struttura cON MetODOlOgIe DI caD archItettONIcO.

essere effettuata sia in assonometria 
tridimensionale che per piante o in sezione, 
e consente (a differenza dell’approccio per 
impalcati) la modellazione di qualunque 
geometria tridimensionale.

In INMOD viene definito anche un 
archivio con tutte le tipologie di carico 
parametrizzate e agevolmente controllabili 
e modificabili da parte dell’utente. 

Una volta che è stata definita in INMOD la 
struttura con tutte le sue caratteristiche, 
si passa alla costruzione del modello di 
calcolo, tramite un meshatore automatico 
integrato, molto potente che si occupa di 
interpretare il modello solido e di costruire 
la mesh di elementi finiti, che viene poi 
passata a Nòlian.

In Nòlian, l’utente ha totale facoltà di 
controllare il modello di calcolo generato 
automaticamente, e nel caso apportare 
tutte le modifiche che ritiene necessarie, sia 
ritornando in INMOD, sia proseguendo ad 
una raffinazione del modello direttamente 
sulla mesh di elementi finiti all’interno 
dell’ambiente Nòlian.

Non va infatti dimenticato che il modello solido non può essere la base geometrica dell’analisi 
in quanto il metodo degli elementi finiti richiede una modellazione geometrica con delle regole 
ben precise. Quindi il meshatore fa da “interprete” tra il modello solido di INMOD e il modello 
di calcolo per l’analisi a elementi finiti in Nòlian.

Il mesher di inMod
Il mesher, o “mesciatore” è un programma che genera una “mesh” di elementi finiti partendo 
da una descrizione geometrica generale di un oggetto. Con mesh (o “maglia di rete”, in 
inglese) si intende la geometria che identifica gli “elementi finiti” che sono i tasselli di un 

>> MODellO IN INMOD cOstItuItO Da eleMeNtI pIaNI 
cONNessI tra lOrO IN MODO NON seMplIce. 
sOttO, la Mesh IN NòlIaN DI eleMeNtI a 4 e 3 NODI 
raffIgurata cON lO “shrINk” per cONseNtIre 
la chIara vIsualIzzazIONe DeI sINgOlI eleMeNtI. 
sI NOtI la chIarezza Delle cONNessIONI seNza 
DIscONtINuItà e le capacItà Del Mesher 
DI aDattare passI DIversI DI Mesh traMIte 
raccOrDI MOltO regOlarI.
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sistema, quello appunto degli elementi 
finiti, per integrare equazioni differenziali 
tramite discretizzazione del continuo. 
Pertanto la mesh non sempre coincide 
con la geometria “naturale” dell’oggetto 
ma ne è un’astrazione che forma il 
“modello di calcolo” in quale ovviamene 
ha caratteristiche molto diverse da quello 
geometrico o volumetrico. 

Il programma che esegue questa difficile 
“traduzione” è il mesher. Il metodo di 
analisi ad elementi finiti quindi non opera 
sulla geometria iniziale assegnata per 
“oggetti strutturali”, ma occorre prima 
fare una “traduzione”. La qualità di questa 
traduzione è essenziale per la qualità dei 
risultati e per la produttività complessiva 
dell’iter progettuale.

Il compito quindi del mesher è tutt’altro 
che semplice e non sempre è in grado di 
giungere alla soluzione migliore. Molti 
programmi generano mesh “semplificate” 
per evitare a monte problemi di connessione 
tre elementi ed altro. Il mesher di INMOD è 
molto sofisticato ed in grado di affrontare 
con esattezza problemi geometrici anche 
complessi. La mesh di elementi finiti è 
poi subito disponibile in Nòlian dove si 
possono impiegare tutti gli strumenti di 
visualizzazione e modifica tipici di Nòlian 
per migliorare, se lo si desidera, o arricchire 
la mesh anche con nuovi elementi.

>> Il prObleMa Dell’INNeSTO DI uNa Trave IN uNa 
pareTe cOMe è MODellaTa IN INMOD. 

>> a SINISTra, uN MeSh raDa DOve uN eleMeNTO 
rIGel cONSeNTe al MODellO DI calcOlO DI 
cONSIDerare cOrreTTaMeNTe l’allINeaMeNTO 
Dell’eSTraDOSSO Della Trave al FIlO SuperIOre 
Della pereTe. a DeSTra, lO STeSSO DISaSSaMeNTO 
vIeNe MaNTeNuTO, Ma uNa MeSh pIù FINe 
cONSeNTe DI aDaTTare la MeSh Della pareTe 
MurO all’aSSe DI calcOlO Della Trave. Il MeSher 
Opera Nella MaNIera pIù “INTellIGeNTe” per 
cOSTruIre Il MIGlIOr MODellO DI calcOlO.



eaSybeam
>> IL prOGeTTO deGLI eLemeNTI IN caLceSTruzzO

eaSybeam è un ambiente di Nòlian all In One per il progetto, la verifica, la modifica e il 
disegno delle armature in elementi monodimensionali in calcestruzzo armato. 
A seguito, cioè, dell’analisi con Nòlian in tale ambiente è possibile far eseguire al programma 
la progettazione ed il disegno automatico (modificabile dall’utente) delle armature, e la 
conseguente verifica. Tramite una agevole finestra di dialogo è possibile, inoltre, assegnare 
manualmente l’armatura ai vari elementi e far eseguire al programma la verifica.

Normativa
eaSybeam è in grado di rispondere ai requisiti della normativa 14 gennaio 2008 quindi non 
elenchiamo qui le caratteristiche di eaSybeam relative appunto della normativa, dandole 
per acquisite (gerarchia delle resistenze, progetto del nodo, zone critiche, bilanciamento 
armatura,traslazione delle azioni, gestione differenziata delle pareti etc.)

Le azioni nello spazio
eaSybeam opera sulle sollecitazioni in elementi monodimensionali ottenute dall’analisi 
in Nòlian. 
Le sollecitazioni sono sempre quelle 
complete di tutte le componenti nello spazio 
per cui progetto e verifica vengono sempre 
effettuate in stato di interazione triassiale. 
Le combinazioni vengono eseguite secondo 
i dettami della normativa 14 gennaio 
2008.I coefficienti delle combinazioni sono 
assegnati, per ogni tipo di carico, come 
valori di default a quelli della suddetta 
normativa, ma possono essere modificati 
per essere adeguate a qualsiasi situazione. 
Anzi si posso generare nuovi “tipi” di carico 
con tutti i parametri in combinazione 
voluti. Il sistema delle combinazioni, 
negli ambienti per i quali è necessario, è 
unificato e molto flessibile.

>> I cOeFFIcIeNTI per Le cOmbINazIONI dI carIcO 
SONO queLLI deL dm deL 14 GeNNaIO 2008, 
ma SI pOSSONO mOdIFIcare e aGGIuNGere 
aLTre TIpOLOGIe dI carIcO cON NOme vOLuTO 
aSSeGNaNdO SpecIFIcI FaTTOrI dI cOmbINazIONe 
per NON FermarSI maI davaNTI a NeSSuNa 
SpecIFIca eSIGeNza.
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Personalizzazione
Inoltre eaSyBeaM è completamente 
configurabile per cui, virtualmente, si 
possono soddisfare i requisiti di qualsiasi 
normativa. Nella consueta logica della 
Softing, uno “strato” di interfaccia 
“superiore” può rendere non necessaria la 
capillare configurazione perché lo “strato” 
superiore vi provvede tramite una semplice 
scelta della normativa da applicare. 
Usando, in ogni caso, il configuratore di 
Nòlian all In One, queste configurazioni, 
seppur sempre modificabili e controllabili 
“in situ”, sono impostate con molta facilità 
tutte insieme per tutti gli ambienti di 
Nòlian all In One.

Per un uso più flessibile e potente, sono 
stati inoltre introdotti i “metamateriali” 
e cioè una descrizione del materiale che 
comprenda anche i “metodi di lavorazione” 
e quindi nel materiale associato ad 
una trave si possono assegnare non 
solo le caratteristiche meccaniche del 
calcestruzzo, ad esempio, ma anche i 
diametri delle barre impiegabili per armarlo 
ed altre simili specifiche. Ciò consente 
anche un progetto diversificato da elemento 
ad elemento. Ad esempio, al materiale 
associato ad una trave si possono 
assegnare non solo le caratteristiche 
meccaniche del calcestruzzo,  ma anche i 
diametri delle barre impiegabili per armarlo 
ed altre simili specifiche. Ciò consente 
anche un progetto diversificato da elemento 
ad elemento.

>> UNa RaPPReSeNTaZIONe TRIaSSIaLe (MOMeNTO 
y, MOMeNTO x, FORZa aSSIaLe) DeL DOMINIO DI 
ROTTURa. I COLORI DeI PUNTI DI SOLLeCITaZIONe 
SONO FUNZIONe DeLLa DISTaNZa DaL LIMITe.

autonomia del progetto
eaSyBeaM è in grado di eseguire il 
completo progetto delle armature secondo 
normativa offrendo un’amplissima 
diagnostica in caso di situazioni non 
rispondenti alla normativa o non 
strutturalmente accettabili, il sistema di 
diagnostica consente non solo di segnalare 
con semplicità il problema e l’elemento 
dove si è verificato, ma anche di accedere 
allo specifico testo della guida che tratta 
l’errore per aiutare a risolverlo. 

Nonostante l’automatismo avanzato, il 
progettista può intervenire nel progetto in 
qualsiasi sua fase, decidendo di:
>> Immettere a dialogo le armature volute.
>> Immettere graficamente nuove armature o modificare quelle esistenti.
>> Usare un diagramma a colori del fattore di sicurezza per essere interattivamente guidato  
 nelle modifiche.

Inoltre dispone delle seguenti verifiche a dialogo o per rappresentazione a colori che quindi 
precedono l’uso dei risultati stampati per avere sempre il “polso della situazione”:

>> verifica delle tensioni o delle deformazioni nel calcestruzzo.
>> Come sopra per le barre di armatura.
>> valore del momento ultimo biassiale, sia a dialogo che in rappresentazione a colori.
>> Come sopra per il taglio biassiale.
>> verifica degli stati di esercizio, fessurazione e tensioni.
>> verifica allo stato limite di danno.
>> Calcolo della duttilità con rappresentazione anche a colori sul modello.
>> Diagramma di interazione momento-forza assiale anche tridimensionale.
>> Diagramma momento-curvatura e calcolo della duttilità.
>> verifica della capacità di rotazione.

>> Le aRMaTURe POSSONO eSSeRe COMPLeTaMeNTe 
MODIFICaTe (e INSeRITe Se LO SI DeSIDeRa) 
TRaMITe UN POTeNTe STRUMeNTO GRaFICO 
INTeRaTTIvO. CIò SIa PeR L’aRMaTURa 
LONGITUDINaLe Che TRaSveRSaLe. IL GRaFICO 
SUPeRIORe RaPPReSeNTa IL COeFFICIeNTe 
DI SFRUTTaMeNTO PeR CUI aNChe IN CaSO DI 
FLeSSIONe BIaSSIaLe e SFORZO aSSIaLe, IL 
DIaGRaMMa FeDeLMeNTe INDICa GLI eFFeTTI DeLLe 
MODIFIChe eFFeTTUaTe.

>> IL DIaGRaMMa MOMeNTO-CURvaTURa CONSeNTe 
DI aveRe UNa veRa e PROPRIa “FOTOGRaFIa” DeL 
COMPORTaMeNTO DUTTILe DeLLa SeZIONe.



eaSyBeaM Il progetto degli elementi in calcestruzzo>>

>> IN eaSyBeaM UN CLaSSICO eSeMPIO DeLLa FILOSOFIa DI INTeRFaCCIa “a DUe LIveLLI” 
aDOTTaTa DaLLa SOFTING. SONO DeFINIBILI TUTTI I PaRaMeTRI DI PROGeTTO FINO aI 
COeFFICIeNTI DI SICUReZZa PaRZIaLe (a SINISTRa, Ma aD UN LIveLLO DI aUTOMaZIONe 
“SUPeRIORe” è POSSIBILe Che TUTTO veNGa CONFIGURaTO SeMPLICeMeNTe SCeGLIeNDO La 
NORMaTIva vOLUTa (a DeSTRa). DUe LIveLLI PeR DUe DIFFeReNTI eSIGeNZe: UNa SOLUZIONe 
PRODUTTIva e INSIeMe FLeSSIBILe.

>> Le COMBINaZIONI DeLLe aZIONI, IN CONSIDeRaZIONe DeLLa LORO IMPORTaNZa NeL PROGeTTO, 
SONO PaRTICOLaRMeNTe CURaTe, CONTROLLaBILI a DIaLOGO, PeRSONaLIZZaBILI, MODIFICaBILI.

>> eaSyBeaM IMPIeGa UN’aNaLISI NON LINeaRe DeLLa SeZIONe SOGGeTTa a FLeSSIONe BIaSSIaLe eD aZIONe 
aSSIaLe e qUINDI è IN GRaDO DI CaLCOLaRe Le TeNSIONI (O Le DeFORMaZIONI) IN qUaLSIaSI PUNTO 
DeLL’eLeMeNTO. IN FIGURa UNa eLOqUeNTe TeSTIMONIaNZa DeLLa POTeNZa e GeNeRaLITà DeLL’aLGORITMO 
DI aNaLISI SeZIONaLe.

>> NeL CaSO DeL TaGLIO BIaSSIaLe, 
IL PROBLeMa FISICO è aNCORa PIù 
COMPLeSSO DI qUeLLO DeLLa FLeSSIONe, 
Ma RICORReNDO aD UNa INTeGRaZIONe 
NUMeRICa, è POSSIBILe CONOSCeRe CON 
MOLTa PReCISIONe Le TeNSIONI NeLLa 
SeZIONe IN CaLCeSTRUZZO. qUeSTO 
MeTODO CONSeNTe DI CaLCOLaRe CON 
eSaTTeZZa aNChe IL TaGLIO ULTIMO PeR 
SOLLeCITaZIONI BIaSSIaLI. IN FIGURa, IN 
OCRa, IL DIaGRaMMa DeL TaGLIO LUNGO UNa 
ReTTa PeRPeNDICOLaRe aLL’aSSe NeUTRO 
INCLINaTO.
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delle travi in calcestruzzo può essere 
eseguita anche se la struttura è in acciaio e 
quindi trattata con easySteel (vedi).

Gli esecutivi
Gli esecutivi vengono automaticamente 
generati ed impaginati da eaSyBeaM su 
foglio del formato voluto dal progettista, 
dotando il foglio di note, di cartiglio e di 
distinta delle armature. Se lo si desidera si 
può anche comporre manualmente la tavola 
“incollando” il disegno di ogni elemento nel 
punto desiderato del foglio. 

È anche disponibile una innovativa rappresentazione a foglio unico di formato A4 a libretto: 
un elemento per libretto A4 consente una facile archiviazione ed un impiego più razionale in 
cantiere. 

Gli esecutivi vengono impaginato in un CAD interno, il BIC, comune a tutti gli ambienti Softing 
che necessitino della produzione di disegni. In questo ambiente, un vero CAD bidimensionale, 
è possibile eseguire eventuali aggiustamenti e arricchimenti grafici, dal BIC gli esecutivi 
possono essere inviati su plotter o salvati in vari formati grafici. 

La relazione di calcolo
Le stampe dei dati e dei risultati avvengono in modo “tematico”, a temi selezionabili e 
ordinabili, e per gli elementi voluti. Anche tutti, ovviamente. Una particolare formattazione 
si aggiunge a quelle standard consentendo di produrre una “scheda” per ogni elemento. 
La stampa avviene su file in formato html o rtf. Ovviamente si possono recepire i risultati 
in automatico perché facciano parte di una relazione personalizzata eseguita con EasyQuill 
(vedi).

Il computo dei materiali
eaSyBeaM dispone anche di una funzionalità per effettuare il computo dei materiali che può 
sia essere consultato a dialogo, sia riportato su un file in formato CSV per essere usato su un 
tabellone elettronico. Inoltre le barre possono essere riportate anch’esse in una tavola di taglio 
secondo il British Standard.

>> NONOSTaNTe NeL BIC SIa POSSIBILe OGNI MODIFICa 
GRaFICa, aLL’aTTO DeLLa GeNeRaZIONe DeGLI 
eSeCUTIvI è POSSIBILe PeRSONaLIZZaRe GLI 
aTTRIBUTI GRaFICI DaLLe DIMeSIONI DeL TeSTO aI 
COLORI, aGLI SPeSSORI DI LINea e COSì vIa.

In eaSyBeaM vi è anche la possibilità  di studiare una singola sezione generica con lo scopo 
di documentare o mettere a punto una soluzione specifica (“Laboratorio sezioni”). 
Quest’ultima potente funzionalità consente anche, se si vuole, con un semplice “clic” di 
applicare la soluzione ottenuta agli elementi della struttura. Inoltre è possibile modificare 
le sezioni e condurre una verifica su tali sezioni modificate. Ovviamente ciò altera la 
distribuzione degli sforzi nella  struttura ma è utile al dimensionamento. 
Le sezioni così modificate si ritrovano in Nòlian per una facile nuova analisi della struttura. 
Altra importante funzionalità di eaSyBeaM è data dalla possibilità di “importare” le armature 
precedentemente progettate ed eventualmente personalizzate per sottoporle a verifica con 
nuove condizioni di sollecitazioni ottenute da una analisi con Nòlian.

verifiche geotecniche
eaSyBeaM esegue le verifiche geotecniche di fondazioni su travi su suolo elastico e su plinti. 
Le verifiche geotecniche di piastre di fondazione si eseguono in easyWall (vedi). La verifica 

>> UN eSeCUTIvO COMe aPPaRe NeL BIC, GIà DOTaTO IN aUTOMaTICO DI CaRTIGLIO, NOTe e DISTINTa aRMaTURe. 
NeL BIC, UN veRO CaD BIDIMeNSIONaLe, è POSSIBILe eSeGUIRe eveNTUaLI ULTeRIORI aGGIUSTaMeNTI eD 
aRRICChIMeNTI GRaFICI DeI DISeGNI
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La SOLuzIONe prOFeSSIONaLe 
per IL prOGeTTO STruTTuraLe
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Le azioni nello spazio
EASyWALL opera sulle sollecitazioni in elementi piani (a 3, 4 o 8 nodi) ottenute dall’analisi in 
Nòlian. 

Poiché EASyWALL è destinato allo studio di elementi strutturali piani di rilevante importanza, 
esso opera sullo stato di sollecitazione completo biassiale, cioè considerando le sollecitazioni 
membranali e flessionali biassiali in modo che il progetto sia significativo per qualsiasi 
sollecitazione o giacitura dell’elemento.

Il metodo adottato è un metodo allo stato limite dovuto soprattutto a A. Gupta che è molto 
completo e si è dimostrato molto affidabile. Il metodo è descritto nel manuale di EASyWALL. 

Le combinazioni vengono eseguite secondo i dettami della normativa del DM del 14 gennaio 
2008. I coefficienti delle combinazioni sono assegnati, per ogni tipo di carico, come valori 
di default a quelli della suddetta normativa ma possono essere modificati per adeguarsi 
a qualsiasi situazione. Anzi si posso generare nuovi “tipi” di carico con tutti i parametri 
in combinazione voluti. Il sistema delle combinazioni nei programmi che ne fanno uso, è 
unificato e molto flessibile. 

Stato limite di esercizio
Oltre al progetto ed alla verifica della 
stabilità delle armature, EASyWALL esegue 
la verifica allo stato limite di esercizio 
e calcola l’ampiezza delle fessure con 
metodo rigoroso correlato al modello 
completo e sofisticato di rappresentazione 
dello stato tensionale nell’elemento, cosa 
particolarmente utile per i manufatti 
importanti quali i serbatoi, e delle tensioni 
per stato limite di danno.

>> IL prOGETTO DELLE pIASTrE IN cALcESTruzzO

>> LA SEzIONE LONGITuDINALE DI uNA pIScINA 
cONSENTE uNA chIArA vISuALIzzAzIONE DELLE 
ArmATurE.

EASyWALL
EASyWALL è un ambiente di Nòlian All In One per il progetto e la verifica di elementi piani in 
calcestruzzo armato.



EASYWALL Il progetto delle piastre in calcestruzzo>>
La gestione delle armature
EASYWALL, nella fase di progetto, 
individua automaticamente ogni 
“parete” piana del modello e la progetta 
indipendentemente. Le armature possono 
essere assegnate come barre singole o reti 
elettrosaldate di dimensioni assegnate. 
L’ancoraggio avviene “piegando” 
l’armatura considerata come un foglio. 

Un editor grafico consente non solo di 
modificare i fogli e gli ancoraggi, ma 
di tagliarli e aggiungerne altri. L’editor 

cioè consente di operare sulla parte tridimensionale con potenti strumenti interattivi di 
modellazione solida del foglio di armatura. L’ancoraggio ne risulta completamene gestibile e 
modellabile.

Verifiche geotecniche
EASYWALL esegue le verifiche geotecniche su platee di fondazione. Le verifiche geotecniche di 
fondazioni su travi su suolo elastico e su plinti si eseguono in EasyBeam (vedi). 
La verifica delle piastre può essere eseguita anche se la struttura è in acciaio e quindi trattata 
con EasySteel (vedi).

Le rappresentazioni
Le rappresentazioni grafiche in EASYWALL sono molto potenti e versatili per consentire 
di visualizzare accuratamente e valutare la disposizione delle armature ottenuta 

>> VI Sono moLtI ALtrI mEtodI dI rApprESEntAzIonE 
dELLE ArmAturE.

>> AnCorA un ALtro mEtodo.
>> un EdItor grAfICo ConSEntE non SoLo dI modIfICArE I fogLI dI ArmAturA E gLI AnCorAggI, mA AnChE 

dI tAgLIArLI Ed AggIungErnE ALtrI.
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automaticamente dal progetto. Le verifiche, sempre numeriche o a dialogo, consentono di 
valutare gli effetti di eventuali modifiche effettuate alle armature. 

Stampe ed esecutivi
Il metodo di produzione della relazione di calcolo è standardizzata per gli ambienti di All In 
One. Si veda la brochure di EASyBEAm.

Limiti
In EASyWALL non sono applicati altri parametri di normativa inerenti le sollecitazioni sismiche 
nelle pareti  in quanto non sono previsti per il tipo di manufatti ai quali EASyWALL si intende 
dedicato. Inoltre tali prescrizioni sono applicabili sul modello a trave inflessa e non su modelli 
al continuo, come quelli trattati da EASyWALL. Per la modellazione di pareti si veda DonJon.

>> LA vErIFIcA A cOLOrI DEL FATTOrE DI SFruTTAmENTO cONSENTE DI vALuTArE SE EvENTuALI mODIFIchE 
AppOrTATE DAL prOGETTISTA ALLE ArmATurE SONO SIcurE. LA rApprESENTAzIONE SOLIDA cON LA SEzIONE 
rImOSSA cONSENTE ANchE DI cONTrOLLArE vISIvAmENTE LE SupErFIcI mENO AccESSIBILI.



Normativa
EASYSTEEL è in grado di rispondere ai requisiti della normativa 14 gennaio 2008 quindi non 
elenchiamo qui le caratteristiche di EASYSTEEL relative appunto della normativa, ma, in 
considerazione della complessità dell’argomento e della grande possibilità espressive delle 
strutture in acciaio, si rimanda alla apposita sezione del manuale del programma per una 
completa informazione sulle modalità e sui limiti del programma.

Verifica delle membrature
Le membrature oggetto di verifica in EASYSTEEL sono in acciaio a sezione costante ed esclusi-
vamente laminate a caldo di tipo I, H, U, L, T e tubolari. Le verifiche sono di resistenza e stabi-
lità per azioni combinate per tutte le combinazioni delle azioni previste dalla normativa. 

>> UN DIALOGO CONSENTE DI mODIFICArE GLI ACCESSOrI DEL GIUNTO CONTrOLLANDO NELL’ImmAGINE SULLA 
DESTrA LA CONFIGUrAzIONE OTTENUTA. DI OGNI mODIFICA SI TIENE CONTO NELLE SUCCESSIVE VErIFIChE.

EASYSTEEL è un ambiente di Nòlian All In One dedicato alla verifica di giunti e membrature in 
acciaio. 

EASYSTEEL
>> LA VErIFICA DI GIUNTI E mEmBrATUrE IN ACCIAIO



EASYSTEEL La verifica di giunti e membrature in acciaio>>

>> I rISuLTATI dELLA vErIfIcA A dIALogo, oLTrE A fornIrE I coEffIcIEnTI dI SIcurEzzA pEr TuTTE LE 
vErIfIchE, SImuLTAnEAmEnTE, conSEnTono dI AvErE AnchE InformAzIonI dETTAgLIATE SuI coEffIcIEnTI 
dI SIcurEzzA dI TuTTI I componEnTI dEL gIunTo pEr conSEnTIrE un progETTo mIrATo E conSApEvoLE 
dEL gIunTo.

>> I rISuLTATI dELLA vErIfIcA A dIALogo, oLTrE A fornIrE I coEffIcIEnTI dI SIcurEzzA pEr TuTTE LE 
vErIfIchE, SImuLTAnEAmEnTE, conSEnTono dI AvErE AnchE InformAzIonI dETTAgLIATE SuI coEffIcIEnTI 
dI SIcurEzzA dI TuTTI I componEnTI dEL gIunTo pEr conSEnTIrE un progETTo mIrATo E conSApEvoLE 
dEL gIunTo.
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Classificazione delle membrature
La “classificazione” delle sezioni a fini delle verifiche viene eseguita in EASYSTEEL tramite il 
calcolo non lineare del diagramma momento-curvatura considerando ad ogni passo i fattori di 
instabilità dei componenti del profilo. Vengono così superate le incompletezze della normativa 
che non considera le azioni biassiali. Allo stato attuale EASYSTEEL non verifica le membrature 
di classe 4 eccetto le IPE con sola anima in classe 4.

Gestione e verifica dei giunti
EASYSTEEL gestisce i giunti standard i cui metodi di verifica sono consolidati in letteratura ed 
in larga parte descritti negli Eurocodici. La tipologia dei giunti viene determinata automatica-
mente tramite l’analisi della geometria e della tipologia dei profili concorrenti nel giunto. 

L’editor dei giunti
I giunti in EASYSTEEL sono configurabili, nell’ambito della tipologia decisa, fino all’ultimo dei 
componenti del giunto. Le verifiche, successive alle modifiche, tengono ovviamente conto di 
queste. Tutti i parametri che definiscono il singolo giunto possono essere gestiti. Inoltre la mo-
difica da parte dell’operatore dei parametri che possano influire sugli allineamenti dei giunti 
vicini, innesca un sistema ricorsivo che individua automaticamente una riparametrizzazione 
che assicuri, ragionevolmente, una soluzione costruttiva ammissibile. Se, ad esempio, si 
cambia lo spessore della piastra di un giunto, la membratura collegata viene disassata e ciò 
comporta una modifica al giunto opposto e così via. 

Verifica dei giunti
Le verifiche dei giunti espongono i risultati sia graficamente che a dialogo. Il dialogo fornisce 
anche i criteri di resistenza di tutti i componenti del giunto per poter intervenire, se necessario 
sui componenti del giunto inadeguati.

Documentazione del progetto
EASYSTEEL produce la documentazione sia dei dati che dei risultati in forma tabellare tema-
tica sia per le verifiche delle membrature che dei giunti, produce, esportandole, come gli altri 
ambienti di Nòlian All In One in formato HTML o RTF.

Disegni di assemblaggio e dei giunti
EASYSTEEL esporta nel sistema BIC, come gli altri ambienti di Nòlian All In One, l’insieme 
dell’assemblaggio delle membrature e il disegno dei giunti con distinta degli accessori.



eaSYquILL è un ambiente di Nòlian all In One dedicato alla redazione personalizzata di  relazioni 
tecniche. 

eaSYquILL
>> La reLazIONe dI caLcOLO perSONaLIzzaTa

come opera easyquill
eaSYquILL è basato su un linguaggio di scripting interno, Lua (www.lua.org) nel quale sono 
stati implementati dei metodi specifici per impaginare un testo ed anche per per consentire 
di redigere tale testo “interattivamente” e cioè presentando dialoghi di richiesta dei dati ne-
cessari durante la formazione del testo. L’impiego di questo linguaggio e le funzioni realizzate 
sono disponibili, tramite eaSYquILL, a chiunque intenda definire un proprio schema persona-
lizzato di testo. Inoltre sono disponibili delle funzioni in grado di “interrogare” il database di 
Nòlian all In One per rendere disponibile la 
maggior parte dei valori ottenuti tramite le 
le elaborazioni fatte in tutto Nòlian all In 
One. Pertanto è possibile definire uno sche-
ma da impiegarsi poi con la massima faci-
lità per generare testi di simile contenuto. 
Tra questi, la “relazione di calcolo” per la 
quale, insieme ad altri schemi (template), 
viene distribuito con il programma uno 
schema già elaborato. eaSYquILL inoltre 
consente di includere nel testo immagini e 
formule.

La relazione di calcolo
La relazione di calcolo, nelle modalità pre-
viste dalla normativa vigente, si distingue 
nettamene dai “tabulati”, della quale sono 
un semplice allegato, i quali contengono 
solo i dati ed i risultati dei calcoli numerici. 
Nella relazione di calcolo invece è necessa-
rio un aspetto descrittivo delle scelte ope-
rate e di altri elementi che non sono stret-
tamente relativi agli scopi di specifici dei 

>> uNa TIpIca SchermaTa dI prOGrammazIONe dI uN 
TempLaTe IN eaSYquILL dOve La prOGrammazIONe 
è GraFIca INTeraTTIva per eSSere mOLTO 
SempLIce. I quadraTINI INdIcaNO I braNI e 
Le parI varIabILI Le quaLI pOSSONO eSSere 
cOOrdINaTe TramITe SceLTe LOGIche (quadraTINI 
bLu): Se SI verIFIca La cONdIzIONe, vIeNe 
eSeGuITa La parTe SOTTOSTaNTe, aLTrImeNTI vIeNe 
SaLTaTa. SuLLa deSTra Le FuNzIONI deL braNO 
SINTeTIzzaTO daL quadraTINO veNGONO eSpaNSe 
per eSSere prOGrammaTe O mOdIFIcaTe.



EASYQUILL La relazione di calcolo personalizzata>>

>> UNA pAGINA TIpIcA dELLA rELAzIONE dI cALcOLO, dEbITAmENTE NUmErATA Ed ImpAGINATA, 
vISUALIzzATA pEr cONTrOLLO dIrETTAmENTE IN EASYQUILL. UN dOcUmENTO prOdOTTO dA EASYQUILL 
è IN GrAdO ANchE dI rIpOrTArE, ESTrATTE IN AUTOmATIcO, dELLE ImmAGINI (QUI rELATIvE AL 
cOEFFIcIENTE dI SIcUrEzzA ALLO STATO LImITE) E INSIEmE dEI vALOrI NUmErIcI (rIpOrTATI IN QUESTO 
cASO IN dIdAScALIA).

programmi di calcolo numerico. EASYQUILL pertanto consente di adempiere a queste esigenze 
più generali consentendo di avere uno strumento di generazione della relazione di calcolo che 
non sia invece irrimediabilmente “chiusa” nella struttura del programma di calcolo. 

programmabilità
Facciamo un esempio molto semplice. Vogliamo creare la copertina di una relazione. Scrivia-
mo le informazioni dello studio del professionista, il titolo della relazione, il nome del commit-
tente esattamente come stessimo scrivendo in un semplice programma di word processing 
impaginando e usando gli stili voluti. Unica semplice differenza: dove il testo può variare, ad 
esempio il nome del committente, invece di scrivere il nome che resterebbe invariato, inseria-
mo graficamente un “blocchetto” di comandi (in questo caso verde). Quando EASYQUILL ela-
bora il nostro testo, appena trova un “blocchetto” esegue i comandi che esso contiene. Nella 
fattispecie esporrà un dialogo dove potremo inserire il nome del committente che infatti è una 
variabile che può cambiare ad ogni nuovo uso del nostro schema.
Ma non solo questo. All’interno dei blocchi di comandi si possono scrivere, o possono essere 
già “pre-impostati”, veri e propri pezzi di codice e quindi è possibile creare dei veri e propri 
mini-programmi piuttosto potenti in grado di eseguire anche calcoli complessi a completa-
mento della relazione con nostre elaborazioni personalizzate.
Uno schema di base può essere “personalizzato” fino al più minuto dettaglio.
Il semplice blocchetto di comandi può avere anche la potentissima capacità di interrogare il 
data base di Nòlian All In One, di “scattare fotografie” a schermate degli ambienti, di risolve-
re espressioni algebriche, di inserire tabelle e così via.
Comprendiamo così che con EASYQUILL, una volta programmato il template che vogliamo, 
potremo avere una relazione tecnica personalizzata, completa e sicura perché l’automaticità 
del procedimento assicura che non vi siano parti incongruenti (così spesso causate dalle ope-
razioni di “taglia-incolla”).

relazione di calcolo flessibile
Un grande vantaggio di questa soluzione innovativa riguarda quindi la “relazione di calcolo” 
che non è più “programmata” nel software e quindi di difficile modifica, ma è “personalizza-
bile” dal progettista stesso o da altri che non siano necessariamente i produttori del software. 
Inoltre, e non è cosa da poco, chiunque abbia una modulistica da redigere spesso, può tra-
durla in un “template” in modo che la produzione dei documenti sia più facile e sicura. Così 
si possono avere un template per il modulo di presentazione al Genio Civile di zona, uno per il 
modulo di Manutenzione del Fabbricato e così via.
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La SOLuzIONe prOFeSSIONaLe 
per IL prOGeTTO STruTTuraLe
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QuarmON è un ambiente di Nòlian all In One dedicato alla valutazione della resistenza al 
fuoco di travi e pilastri in calcestruzzo armato. Trae il suo nome dalle equazioni differenziali 
che governano il problema della conduzione del calore, che sono appunto Quasi Armoniche.

la soluzione ad elementi finiti del problema del calore
QuarmON è progettato per essere di uso semplice e lineare, ma incorpora alcuni dei più 
moderni e sofisticati metodi di analisi. Dato il profilo di una sezione ed assegnate, tramite un 
apposito dialogo, le condizioni al contorno (lati esposti direttamente, indirettamente, in regime 
adiabatico, ricoperti da strati di isolante), Quarmon costruisce automaticamente, essendo 
dotato di un sofisticato mesher frontale, una mesh di elementi finiti della sezione e degli 
eventuali ricoprimenti.

Successivamente, avvalendosi del metodo degli elementi finiti e di uno specifico elemento 
dedicato, di un metodo skyline di 
fattorizzazione del sistema di equazioni e 
di un integratore nel dominio del tempo, 
risolve il problema della diffusione del 
calore in regime transitorio.

Una volta determinate le temperature, è 
quindi in grado di ottenere il degrado delle 
caratteristiche meccaniche del materiale. 
Poiché tali caratteristiche variano da punto 
a punto e la sezione può essere sottoposta 
a sollecitazioni deviate, la quantificazione 
del momento e del taglio ultimo viene 
eseguita mediante un’analisi non lineare 
della sezione, descritta con un modello a 
fibre dove ogni fibra ha le caratteristiche 
meccaniche del materiale in quel punto e 
il legame costitutivo è non lineare. Come 
si vede, benché QuarmON sia dedicato ad 

>>
QuarmON

la vErIFIca DI rESISTENza al FuOcO

>> Il DIalOGO GraFIcO INTEraTTIvO pEr 
l’aSEGNazIONE DEI rIcOprImENTI E DEllE 
cONDIzIONI DI ESpOSIzIONE.



QUARMON La verifica di resistenza al fuoco>>
un ambito prevalentemente edile, la sua 
formulazione è totalmente basata sui più 
sofisticati metodi di analisi numerica e 
non su semplificazioni che non sono le più 
adatte in un sistema computazionale.

Condizioni al contorno
È possibile assegnare lo stato conduttivo 
dei contorni e il materiale del ricoprimento 
di materiale isolante. 
L’assegnazione di queste caratteristiche 
avviene tramite un dialogo grafico-
interattivo con possibilità di vedere “in 
tempo reale” lo stato e la geometria dei 
ricoprimenti o delle condizioni conduttive.

Il modo di operare di Quarmon
Per calcolare e visualizzare la distribuzione 
del calore e lo stato di degrado verrà 
automaticamente generata la mesh, 
assegnate le caratteristiche degli elementi, 
assegnate le condizioni al contorno 
compresi i ricoprimenti isolanti, risolto 
il problema della conduzione del calore 
tramite un’analisi nel transitorio secondo 
la curva di incendio assegnata e verrà 
visualizzata la mappa a colori della 
distribuzione delle temperature.

Noto il degrado punto per punto è possibile 
valutare il coefficiente di sicurezza a taglio 
e a flessione. L’analisi viene effettuata 
tramite una discretizzazione a fibre, e viene 
eseguita un’analisi per ogni combinazione 
dei carichi, in quanto per ognuna di esse 
cambia la forza assiale e la direzione della 
sollecitazione.

L’analisi flessionale viene eseguita tramite 
procedimento iterativo non lineare sulla 
integrazione del contributo delle fibre, 
ricercando la deformazione che genera una 
posizione equilibrata delle azioni interne 
con le azioni esterne. 

Nel caso del taglio vengono eseguite due 
analisi flessionali in due sezioni poste a 
distanza piccola ma finita, per ottenere 
numericamente la variazione unitaria delle 
tensioni e da queste lo scorrimento. Le 
resistenze del calcestruzzo e dell’acciaio 
lungo l’asse di verifica sono quelle 
degradate ottenute dalla distribuzione 
delle temperature. Questo metodo è del 
tutto generale e quindi di potenza superiore 
ai metodi semplificati più noti e pertanto 
è perfettamente compatibile con le 
indicazioni di normativa.

Si può visualizzare il dominio di rottura 
della sezione non degradata (colore 
verde) e degradata (colore rosso) per una 
forza assiale assegnata. La condizione 
scelta (e le eventuali altre con medesima 
forza assiale) saranno rappresentate 
sul diagramma nelle componenti del 
momento flettente. I risultati delle 
verifiche meccaniche sono esposti sia 
numericamente a dialogo che sotto forma di 
rappresentazioni grafiche.

L’interoperabilità di Quarmon
QUARMON è un ambiente indipendente 
ma che opera all’interno di Nòlian All In 
One e quindi interagisce con le operazioni 

>> LA sUddIvIsIONe AUtOMAtICA deLLA sezIONe IN 
Mesh dI eLeMeNtI fINItI peR LA sOLUzIOe evOLUtA 
deL pRObLeMA deLLA tRAsMIssIONe deL CALORe.

>> RAppReseNtAzIONe CON I vALORI NUMeRICI deLLA 
teMpeRAtURA.

>> LA MAppA A COLORI deLLA dIstRIbUzIOe deLLA 
teMpeRAtURA.

>> dIALOgO degLI esItI deLLA veRIfICA deLLA 
ResIsteNzA MeCCANICA dI UNA sezIONe degRAdAtA 
dOpO L’AzIONe deL CALORe.
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fatte negli altri ambienti. La verifica quindi 
di una struttura in calcestruzzo armato 
progettata o dimensionata con EasyBeam 
può essere subito ed interamente verificata 
con QuarmON senza ricorrere a operazione 
di interscambio dati tra programmi diversi.

Nota 
Quarmon per operare necessita che sia 
attivo anche l’ambiente EasyBeam.

>> DOmINIO DI INTErazIONE a prESSO-FlESSIONE 
DEvIaTa DElla SEzIONE cON E SENza l’EFFETTO 
DElla TEmpEraTura.



QUILIAN
QUILIAN è una “modalità operativa” di Nòlian All In One, non propriamente un ambiente 
in quanto opera come supervisore: sovrappone degli ambienti attuare una progettazione 
coordinata e controllata secondo la normativa attuale.

Le ragioni di Quilian
La nuova normativa ha imposto un iter molto stringente e procedurale del progetto per cui
può essere poco produttivo seguire mentalmente questo iter che richiede procedure 
condizionate da scelte fatte in precedenza. Ad esempio: se il fattore di struttura usato per 

>> L’ALberO dI cONtrOLLO dI QUILIAN IN UNA fINestrA fLUttUANte vIsIbILe IN tUttI gLI AmbIeNtI che Ne 
fAccIANO UsO. L’ALberO dI cONtrOLLO cONseNte dI vedere L’Iter deL prOgettO ed IL sUO stAtO, Le LUcI 
verdI INdIcANO che IL prOcessO reLAtIvO è ANdAtO A bUON fINe, QUeLLe rOsse (NeLL’ImmAgINe NON 
Accese) che è stAtO INvece INvALIdAtO.

>> IL sIstemA espertO per LA gestIONe deLL’Iter prOgettUALe
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formare lo spettro... allora i limiti di armatura.... etc. Cioè vi sono legami logici che certamente 
hanno validità tecnica, ma che attengono ad ambiti procedurali così diversi che possono 
sfuggire.

funzionalità
QUILIAN fa da supervisore (pilota automatico si potrebbe chiamarlo) in quanto coordina 
e controlla la procedura del progetto individuandone, se il caso, le criticità e consentendo 
all’operatore di intervenire personalmente per personalizzare la soluzione e poi se il caso 
riavviare il procedimento automatico che terrà conto delle modifiche o scelte dell’operatore. 
La funzione di supervisione di QUILIAN infatti si può “inserire” e “disinserire” in qualsiasi 
fase del progetto. Ad esempio si può intervenire sulla disposizione delle armature e poi 
lasciare di nuovo a QUILIAN di occuparsi della formazione degli esecutivi e della relazione di 
calcolo. Se il risultato non è come desideravamo, in qualsiasi momento si può tornare alla 
fase voluta, eseguire le modifiche desiderate e riavviare l’automatismo. Una soluzione “unica” 
nel panorama del calcolo automatico delle strutture. QUILIAN monitorizza lo stato del progetto 
anche quando non è attivo in modo che, quando viene attivato, è in grado di operare per 
ripristinare la congruenza di tutto il percorso e di tutti gli elaborati.

Un esempio
Un esempio banale. Voi producete gli esecutivi, poi vi viene un dubbio e modificate
un’armatura: gli esecutivi saranno incongruenti rispetto alla vostra modifica a meno che
voi non vi ricordiate di aggiornarli. A QUILIAN invece la vostra operazione non è sfuggita e se 
lasciate a lui il comando verificherà di nuovo le modifiche e se la verifica passa, formerà di 
nuovo gli esecutivi. Ciò diminuisce il vostro stress, vi garantisce un risultato congruente del 
vostro lavoro e in molti casi, potete lasciare la guida a lui per tutto il percorso sapendo però 
sempre che in ogni istante potete prendere voi la guida, se volete...

Quilian può guidare l’intero progetto
QUILIAN è in grado, una volta configurato Nòlian All in One, di condurre a buon fine il progetto 
in modo autonomo. I vostri interventi sono necessari solo se vi sono dei dimensionamenti 
insufficienti o altri simili problemi simili di progetto. In alcuni casi la mesh di elementi finiti 
può dover essere migliorata, oppure si possono volere delle soluzioni personali in alcuni 
elementi ma, sostanzialmente, QUILIAN è in grado, generalmente, di portare completamente a 
buon fine un modello ben fatto in inmod di una struttura correttamente dimensionata.



>>
eXSYS

la veRIFIca DI STRuTTuRe eSISTeNTI IN calceSTRuzzO

eXSYS è l’ambiente di Nòlian all In One per la verifica di strutture esistenti in calcestruzzo 
armato secondo i dettami delle NTC 2008.

I metodi di verifica di exSys
eXSYS opera secondo i dettami delle NTC 2008 e pertanto la verifica può essere effettuata con 
i tre metodi previsti dalla normativa:

>> analisi con lo spettro elastico
>> analisi con lo spettro di progetto
>> analisi statica non lineare (pushover) 

>> RaPPReSeNTazIONe GRaFIca PeR l’ImmeDIaTa valuTazIONe Dell’eSITO Delle veRIFIche.



EXSYS La verifica di strutture esistenti in calcestruzzo>>
Nei primi due casi verranno utilizzati i 
risultati prodotti dall’ambiente Nòlian, 
mentre per il terzo sarà necessario disporre 
dell’ambiente Earthquake Engineering, 
nel quale vi è un dialogo predisposto per 
effettuare le analisi pushover secondo 
normativa.
L’ambiente EXSYS esegue la 
classificazione degli elementi in duttili 
o fragili, classificazione che determina 
fondamentalmente i metodi di verifica 
previsti. Nel caso di analisi con spettro 
elastico è necessario verificare che il 
metodo sia ammissibile. Tale verifica viene 
condotta da EXSYS in modo automatico, 
come premessa delle successive verifiche.
Nonostante il metodo previsto dalla 
normativa sia piuttosto complesso, il 
programma è in grado di fornire in un unico 
dialogo tutti i risultati delle verifiche, in 
modo da dare al progettista un quadro 
sintetico dei risultati. Per avere l’indice 

di vulnerabilità sismica, talvolta richiesto, vengono calcolate anche le accelerazioni ultime 
di collasso e viene effettuata una verifica della capacità di rotazione per gli elementi duttili. 
Infine, alcune rappresentazioni grafiche coadiuvano nella comprensione del comportamento 
della struttura.

Come opera ExSys
Dal punto di vista operativo, la verifica di una struttura esistente prevede innanzitutto la 
costruzione del modello e la validazione del progetto originale mediante un’analisi condotta in 
base alla normativa in vigore al tempo del progetto originale. Ciò è fattibile utilizzando Nòlian 
ed EasyBeam in modo consueto.

Per la costruzione del modello diamo solo qualche cenno. L’ambiente EasyBeam mette a 
disposizione molte funzioni per inserire ed editare armature volute. Il dialogo raffigurato è 
relativo ad uno dei metodi più  potenti e diretti al fine di assegnare le armature presenti nella 
struttura. Definito il modello in tutti i dettagli, si utilizza l’ambiente EXSYS per le verifiche 

di normativa. Si seleziona il metodo di 
analisi impiegato e si assegna il fattore di 
confidenza.
Se si è eseguita l’analisi con lo spettro 
elastico, si ha una prima richiesta di 
verifica della ammissibilità del metodo e 
poi di verifica delle membrature. Qui, in un 
solo dialogo, sono esposti entrambi i passi: 
verifica di ammissibilità e di sicurezza. Il 
dialogo riporta molti valori intermedi di 
verifica per una migliore consapevolezza da 
parte di chi opera.

Le rappresentazioni grafiche sono di 
grande aiuto per valutare velocemente lo 
stato della struttura. La rappresentazione 
a mappa di colori del “coefficiente di 
duttilità” consente di individuare subito gli 
elementi fragili (colori caldi) e di avere un 
quadro anche qualitativo della duttilità.
L’analisi con lo spettro di progetto non 
richiede una verifica di ammissibilità, ben-
ché richieda comunque la classificazione 
delle membrature. 
Il procedimento di verifica poi avviene, sotto 
il profilo logico, in modo analogo a quello 
per lo spettro elastico. I risultati vengono 
esposti a dialogo.
Viene valutata anche l’accelerazione (o il 
fattore moltiplicativo) ultima di collasso 
che consente di definire il coefficiente di 
vulnerabilità. 
Nel caso di analisi statica non lineare 
(pushover), il procedimento è analogo 
a quello per le strutture analizzate con 
spettro di risposta ridotto, ma occorre 
impiegare due insiemi di sforzi: uno 

>> INSIEmE aLL’amBIENtE FIBREPowER, EXSYS 
CoNSENtE La vERIFICa dI ELEmENtI FIBRo-
RINFoRzatI.

>> ESPoSIzIoNE a dIaLogo dELLa ComPLEta 
vaLutazIoNE dI uN ELEmENto SottoPoSto a 
vERIFICa.
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per gli elementi fragili ed uno per quelli 
duttili. Queste due condizioni di verifica 
sono generate automaticamente, se lo si 
desidera, eseguendo un’analisi pushover 
nell’ambiente .
La cooperazione con l’ambiente FibRePower
Tramite l’ambiente FibRePower, è possibile 
effettuare le verifiche applicando rinforzi 
FRP, verifiche complete di rappresentazione 
solida e del doppio dominio di rottura (con e 
senza rinforzo).

Nota
L’ambiente ExSyS, per essere utilizzato, 
necessita dell’ambiente EasyBeam.

>> DOmINIO DI INTeRazIONe DI elemeNTO PReSSO 
INFleSSO cON e SeNza FIbRO-RINFORzO.



>>
WaLLverINe

La verIFIca dI STruTTure IN muraTura

WaLLverINe è l’ambiente dedicato alla verifica delle strutture in muratura sia ordinaria che 
armata, sia di nuove costruzioni che di strutture esistenti secondo i dettami del DM 2008.

Funzionalità
Il programma effettua le verifiche a seguito dell’esecuzione di una analisi statica lineare, o di 
una analisi dinamica lineare, in cui la struttura in muratura sia stata modellata con elementi 
shell a 3,4 o 8 nodi.

A seguito dell’analisi vengono definiti nell’ambiente donJon i vari tipi di pannelli su cui si in-
tegrano le tensioni calcolate nell’analisi sugli elementi shell, in modo da ricondurli da gruppi 
di elementi bidimensionali ad elementi monodimensionali e così poter effettuare le verifiche 
in termini di sollecitazioni globali e non di tensioni locali sulle pareti - come vuole il metodo 

>> raSSeGNazIONe GraFIca INTeraTTIva deLLe caraTTerISTIche deI SINGOLI paNNeLLI murarI.



WALLVERINE La verifica di strutture in muratura>>
prescritto dalla normativa attuale - classifi-
candoli in base al tipo di pannello (maschio 
murario, trave di accoppiamento, elemento 
di collegamento).

Successivamente si passa all’ambiente 
WALLVERINE dove vengono definiti il tipo di 
muratura (ordinaria o armata), i parametri 
meccanici di resistenza, e per le strutture 
esistenti il fattore di confidenza, e poi il 
programma in automatico procede all’e-
secuzione delle verifiche in base al tipo di 
pannello (maschio murario, trave di accop-
piamento, elemento di collegamento).

Le verifiche eseguite dal programma sono 
sia quelle nei confronti delle sollecitazioni 
calcolate tramite l’analisi globale del mo-
dello, in sintesi: 
>> Stabilità per azione assiale nei maschi.
>> Taglio e flessione nel piano dei maschi 
 e delle fasce. 

È possibile anche la verifica geotecnica 
delle travi di fondazione.

Inoltre vengono effettuate anche le verifiche nei confronti dei meccanismi locali di collasso.
Il programma permette la visualizzazione dei risultati con l’esito delle verifiche, sia tramite 
finestra di dialogo riepilogativa, sia tramite rappresentazioni in mappature di colore che 
mostrano i fattori di sicurezza e la PGA ultima per ogni pannello al fine di poter rispondere ad 
ogni esigenza anche relativa ai finanziamenti nel recupero di edifici esistenti.

Come in tutti gli altri prodotti Softing, vengono mantenuti i caratteri di grande flessibilità e 
controllo dei dati da parte dell’utente, (sia di input che di output), con questo approccio qual-
siasi arricchimento del modello (cordoli, solai flessibili, tiranti, architravi, travi di fondazione 
etc.) può essere compiuto direttamene nel modello con la facilità con cui si opera in Nòlian. 
Inoltre è possibile, in un modello ad elementi finiti piani, considerare correttamente le azioni 

“fuori piano” ed introdurre tutte le discontinuità che si desiderano, e in caso di necessità l’u-
tente può modificare, per i pannelli  che si trovano in particolari condizioni al contorno, alcuni 
parametri che possono incidere nella verifica, come ad esempio l’altezza effettiva del maschio 
murario.
 
I meccanismi locali
I meccanismi locali automaticamente verificati sono il ribaltamento semplice e l’inflessione 
fuori piano sia dei maschi che delle fasce (verticale ed orizzontale). Si noti che poiché il mo-
dello di calcolo è un modello al continuo e non per “travi”, le azioni ribaltanti e stabilizzanti 
sono ottenibili tramite integrazione delle tensioni e pertanto non è necessario un apposito in-
serimento di dati o una stretta dipendenza di queste verifiche da un modellatore specifico che 
tenga conto di carichi e forze avulse dal contesto del modello di calcolo. Ciò si traduce in una 
grande flessibilità e facilità di utilizzo. Per ogni verifica viene calcolato il moltiplicatore critico 
dell’accelerazione, ovvero il rapporto tra accelerazione di collasso ed accelerazione di progetto.

Rinforzi in fibra
Disponendo dell’ambiente FibRePower, è possibile effettuare verifiche di strutture esistenti 
con rinforzi FRP. Questo comporta il grosso vantaggio che l’utente può inserire i rinforzi  ed 
effettuare le relative verifiche, direttamente all’interno del modello di calcolo.

Nota
Per essere utilizzato, l’ambiente WallVerine necessita dell’ambiente DonJon. 

>> RAPPREsENtAzIoNE A mAPPA dI coLoRI dEL 
moLtIPLIcAtoRE cRItIco dI coLLAsso PER 
INFLEssIoNE VERtIcALE IN moLtEPLIcI sEzIoNI 

 dEL mAschIo. NEL mAschIo dI sINIstRA,   
doPo IL RINFoRzo FRP.
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>>
dONJON è l’ambiente di Nòlian all In One dedicato al problema della trasformazione di uno 
stato tensionale piano, ottenuto tramite una sofisticata analisi ad elementi finiti piani, in 
uno stato di sforzo tipico della trave inflessa per poter applicare, ove richiesto, i metodi di 
normativa che prevedono questo approccio.

L’approccio metodologico
L’approccio della normativa all’analisi ed alla verifica di pareti, sia in calcestruzzo armato che 
in muratura, è orientato a trattarle con il modello matematico della trave inflessa. 

Uno dei problemi che questo approccio pone è quello di costruire un modello ove pareti, 
magari con forature e forme geometriche irregolari, debbono essere ricondotte a elementi 
monodimensionali (la classica 
discretizzazione in “telaio equivalente”), 
risolvendo l’incontro di queste con travi o 
fasce murarie tramite “conci rigidi” poco 
convincenti, modellati tramite relazioni 
cinematiche ben difficili da valutare e che, 
soprattutto, influiscono sui risultati finali in 
modo molto significativo.

Operare a monte dell’analisi discretizzando 
le strutture piane ad elementi 
monodimensionali,  riduce le potenzialità 
del metodo degli elementi finiti, inoltre 
eseguire l’analisi su un modello ad elementi 
piani che rappresentano fedelmente la reale 
geometria della struttura, (si pensi ad una 
parete con archi, ecc.) restituisce risultati 
più vicini al reale comportamento della 
struttura, oltre ad evitare l’assegnazione  
dei carichi di eventuali porzioni murarie che 
non possono essere inserite nel modello ad 
elementi monodimensionali.

>> GraFIcO deLLe SOLLecITazIONI OTTeNuTO per 
INTeGrazIONe deLLe TeNSIONI OTTeNuTe da 
uN’aNaLISI deLLa meSh dI eLemeNTI FINITI pIaNI.

dONJON
L’INTeGraTOre dI meSh ad eLemeNTI FINITI pIaNI



dONJON L’integratore di mesh ad elementi finiti piani>>
dONJON è l’ambiente che consente 
di effettuare l’operazione di 
integrazione delle tensioni su 
elementi bidimensionali (shell a 3, 
4 e 8 nodi) a seguito dell’esecuzione 
con Nòlian di una analisi statica 
lineare, o analisi dinamica lineare.
Una volta eseguita l’analisi con 
Nòlian, in dONJON si definiscono 
graficamente (tracciando aree 
rettangolari), sul prospetto delle 
pareti, i vari pannelli su cui il 
programma effettua l’integrazione 
delle tensioni.
Sono definiti tre tipi di pannelli:
>> Parete verticale (“maschi”murari  
 resistenti alle azioni sismiche  
 orizzontali)
>> Trave di accoppiamento (pannelli  
 di accoppiamento tra pareti  
 verticali)
>> Collegamento (pannelli di   
 connessione tra pareti e travi)

Sui pannelli viene automaticamente eseguita l’integrazione delle tensioni ottenute da 
un’analisi della mesh di elementi finiti piani, e consente di ottenere le sollecitazioni 
equivalenti flessionali e taglianti richieste dalla normativa. Donjon, oltre ai valori ottenuti 
dall’integrazione, mostra il grafico ottenuto dall’integrazione stessa per un controllo visivo 
della massima accuratezza.

Una volta eseguita la definizione dei pannelli per tutte le pareti del modello, si trasferisce il 
modello all’ambiente easybeam per la verifica di pareti dissipative in calcestruzzo armato, 
oppure all’ambiente Wallverine per la verifica di strutture in muratura.

Questo approccio deriva da un’idea degli anni novanta esposta in un nostro convegno sulle 
murature in relazione al DM del ‘96 e che fu implementato alcuni anni dopo in easyWall, dove 
tuttora è possibile eseguire l’integrazione delle tensioni ricavate da una modellazione ad 

elementi finiti piani per ottenere le equivalenti sollecitazioni del modello di trave inflessa. 
dONJON è espressamente dedicato a tale metodo e consente di definire graficamente le pareti 
e di esportarle in easybeam, dove possono essere verificate in modo standard, consentendo 
così una gestione unificata degli elementi strutturali in calcestruzzo armato. 
È anche possibile definire, analogamente, maschi e fasce murarie ed esportarle nell’ambiente 
Wallverine.

L’integrazione delle tensioni ottenute da un’analisi della mesh di elementi finiti piani, 
consente di ottenere le sollecitazioni equivalenti flessionali e taglianti richieste dalla 
normativa. dONJON, oltre ai valori ottenuti dall’integrazione, mostra il grafico ottenuto 
dall’integrazione stessa per un controllo visivo della massima accuratezza.

Funzionalità
Una volta costruito e analizzato tramite un’analisi dinamica lineare il modello ad elementi 
finiti piani (shell a 3, 4 o 8 nodi), si definiscono le aree (di forma rettangolare) che si 
intendono come insiemi strutturali a comportamento pseudo flessionale come richiesto dalla 
normativa e cioè i notissimi “maschi” e “fasce” murarie, nel caso della muratura.

L’assegnazione è molto semplice perché avviene graficamente sul modello stesso, tracciando i 
rettangoli voluti.

Si noti che, poiché questa suddivisione non costruisce un modello di analisi tensionale, ma 
isola soltanto delle aree a comportamento predefinito, la suddivisione non è né critica né 
onerosa da modificare.

Nell’ambito di questi pannelli, vengono integrate le tensioni ottenute dagli elementi finiti 
bidimensionali e quindi ogni pannello si porta nelle condizioni di verifica di funzionamento a 
trave prescritto dalla normativa sia per le murature che per le pareti portanti in calcestruzzo.

Nota
Per essere utilizzato, l’ambiente Donjon necessita dell’ambiente EasyBeam.

>> aSSeGNazIONe GraFIca deLLe SuddIvISIONI 
STruTTuraLI che INdIvIduaNO aree a 
cOmpOrTameNTO predeFINITO La deTermINazIONe 
NON è perTaNTO Né crITIca Né ONerOSa da 
eveNTuaLmeNTe rIFOrmuLare.
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FibRePoweR è un ambiente di Nòlian All in one che offre metodi di verifica e di supporto 
all’uso di fibre (FRP) sia per strutture in calcestruzzo che in muratura. 

Funzionalità
Questo ambiente si basa sulle DT200/2012 del CNR, che specificano dettagliatamente i 
metodi da impiegare per le verifiche. Le funzioni di verifica fondamentali (flessione e taglio) 

>>
FibRePoweR

LA VeRiFiCA Di STRUTTURe FibRoRiNFoRZATe

>> DiAgRAmmA momeNTo-CURVATURA Di UNA SeZioNe RiNFoRZATA (LiNeA VeRDe) SoVRAPPoSTA A qUeLLo 
DeLLA SeZioNe NoN RiNFoRZATA. Si NoTi L’ACCURATeZZA DeL meToDo Che CogLie iL PUNTo DeLLA RoTTURA 
DeLLA FibRA e DeL RiToRNo SULLA CURVA DeL SoLo CoNTRibUTo DeLLe ARmATURe (LiNeA RoSSA).
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di FibRePoweR sono basate su modelli 
numerici molto sofisticati che riconducono 
le soluzioni a metodi generali ed affidabili.  
Ad esempio l’analisi sezionale è non 
lineare e tiene conto dei rinforzi e dei 
legami non lineari dei materiali. Ciò 
consente una valutazione accurata del 
diagramma momento-curvatura e quindi, 
per integrazione delle curvature,  una 
sofisticata valutazione delle deformabilità.

operatività con exSys
Dal punto di vista operativo FibRePoweR 
è un ambiente molto simile ad exSys 
e consente, in pratica, di replicarne le 
verifiche, ma con i rinforzi FRP applicati. 
Pertanto supporta i metodi di normativa 
per strutture esistenti fibro-rinforzate. Nel 
caso di un uso con strutture esistenti in 
calcestruzzo armato, si possono disporre i 
rinforzi longitudinali o trasversali, continui 
o a tratti, su qualsiasi faccia dell’elemento, 
rispettando eventuali spessori di solaio. 

operatività con wallVerine
Nel caso di un uso con  muratura, possono essere disposti rinforzi per azioni nel piano o 
fuori piano e rinforzi a taglio sia trasversali che diagonali. Questo ambiente fornisce anche 
le funzioni generali di supporto all’impiego delle FRP. Ne consegue che, se si dispone di 
FibRePoweR, wallVerine è in grado di verificare anche strutture murarie dotate di rinforzi FRP.

>> UN DiALogo gRAFiCo iNTeRATTiVo CoNSeNTe Di 
ASSegNARe Le FASCe Di RiNFoRZo CoN moLTA 
FLeSSibiLiTà e Di CoNTRoLLARNe gRAFiCAmeNTe LA 
DiSPoSiZioNe. 



EnJoist è un ambiente di nòlian All in one dedicato al progetto e alla verifica di solai in 
latero-cemento.

L’integrazione dell’ambiente
EnJoist opera sugli “operatori di carico” definiti in nòlian. Gli “operatori di carico” sono simili, 
come impiego, ad elementi finiti ma non partecipano alla rigidezza della struttura essendo 
deputati solo a trasmettere carichi di superficie agli elementi (monodimensionali) di supporto 
come reazioni di una ripartizione a trave continua. Ciò consente, in strutture prettamente edili, 
di avere un controllo molto immediato dei carichi di solaio attribuiti agli impalcati per poi 
avere, con altrettanta immediatezza,  il progetto e la verifica di tali solai.

La tipologia dei solai
I solai trattati in EnJoist sono a rigidezza 
unidirezionale e lo schema di distribuzione 
delle sollecitazioni è a trave continua. 

La tipologia può essere:

>> A travetti.
>> A predalle.
>> Alveolare.
>> A soletta piena.

La geometria del solaio (spessore totale, 
altezza caldana etc.) può variare da 
campata a campata dello stesso solaio. 
I solai con altezza diversa sono allineati 
all’estradosso per una disposizione corretta 
delle armature, ma è possibile, per ogni 
campata, assegnare un offset. Ciò è utile 
per i solai ribassati di balconi o servizi.

>>
EnJoist

iL PRoGEtto E LA VERiFiCA Di soLAi LAtERo-CEMEntiZi

>> EsECutiVo DEL soLAio. 
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Progetto e verifica
È possibile eseguire il progetto delle 
armature a flessione e poi, se richiesto, 
personalizzare tali armature con l’editing 
delle armature (vedi EasyBeam). 

Le verifiche sono eseguite per tutte 
le condizioni di carico previste dalla 
normativa, combinazioni di carico 
personalizzabili come in tutti i post-
processori di All in one.

 La distribuzione dei carichi per ottenere le sollecitazioni massime è effettuato applicando i 
carchi variabili “a scacchiera”.  

Oltre alle verifiche di resistenza (flessionale ed a taglio) vengono eseguite la verifica agli 
stati ultimi di esercizio e la verifica di deformabilità. Quest’ultima verifica è eseguita per 
integrazione delle curvature tenendo conto di viscosità e ritiro e pertanto consente di ottenere il 
massimo sfruttamento del solaio.

Disegni delle armature
Le armature progettate ed eventualmente modificate vengono esportate sul BiC, 
automaticamente, impalcato per impalcato, consentendo di usufruire di tutte le funzionalità 
tipiche del BiC di editing del disegno, di inserimento cartigli ed altro.

stampa dei risultati
I dati ed i risultati vengono riportati su un file in formato html o rtf con le modalità tipiche degli 
ambienti di All in one. Vengono riportate, oltre alle dimensioni, gli esisti delle verifiche sopra 
elencate.

>> RAPPREsEntAZionE ED EDitinG DELLE ARMAtuRE 
DEL tRAVEtto.


